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REGOLAMENTO DI CONTABILITA’ 

(approvato con delib. C.C. n. 72 del 28/12/2004) 

 
Art. 14-bis = CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI 

 
1. Il responsabile del servizio finanziario dirige e coordina il controllo sugli equilibri finanziari, 

secondo i principi contabili approvati dall’Osservatorio per la Finanza e la contabilità locale 
degli Enti locali istituiti presso il ministero dell’Interno; 

2. Il monitoraggio sul permanere degli equilibri finanziari è svolto costantemente dal responsabile 
del servizio finanziario che, con cadenza trimestrale, formalizza l’attività di controllo attraverso 
un verbale ed attesta il permanere degli equilibri finanziari; 

3. Nell’attuare il controllo  sugli equilibri finanziari, il responsabile del servizio finanziario può 
coinvolgere l’organo di revisione, il segretario comunale, la giunta e qualora necessario i 
responsabili dei settori organizzativi; 

4. Il controllo sugli equilibri finanziari si estende a tutti gli equilibri previsti dalla Parte II del 
TUEL n. 267/2000. In particolare, è volto monitorare il permanere degli equilibri seguenti, sia 
della gestione di competenza che della gestione dei residui: 

a. equilibrio tra entrate e spese complessive; 
b. equilibrio tra entrate afferenti ai titoli I, II e III e spese correnti aumentate delle spese 

relative alle quote di capitale di ammortamento dei debiti; 
c. equilibrio tra entrate straordinarie, afferenti ai titoli IV e V, e spese in conto capitale; 
d. equilibrio nella gestione delle spese per i servizi per conto di terzi; 
e. equilibrio tra entrata a destinazione vincolata e correlate spese; 
f. equilibrio nella gestione di cassa, tra riscossioni e pagamenti; 
g. equilibri obiettivo del patto di stabilità interno. 

5. Il controllo sugli equilibri finanziari comporta la valutazione degli effetti per il bilancio 
dell’ente in relazione anche all’andamento economico finanziario degli organismi gestionali 
esterni; 

6. In occasione delle verifiche di cassa ordinarie svolte dall’organo di revisione con cadenza 
almeno trimestrale, ai sensi dell’articolo 223 del TUEL n. 267/2000, il responsabile del servizio 
finanziario formalizza il controllo sugli equilibri finanziari.  Il responsabile del servizio 
finanziario descrive le attività svolte ed attesta il permanere degli equilibri finanziari in un 
breve verbale. Il verbale è asseverato dall’organo di revisione. Il segretario comunale accerta 
che il controllo sugli equilibri finanziari sia svolto e formalizzato attraverso il verbale con la 
periodicità minima prevista dal precedente paragrafo. Entro cinque giorni dalla chiusura della 
verifica, è trasmesso  alla giunta comunale affinché con propria deliberazione, nella prima 
seduta utile, ne prenda atto; 

7. Qualora la gestione di competenze o dei residui, delle entrate o delle spese, evidenzi il 
costituirsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri finanziari o gli equilibri obiettivo del 
patto di stabilità, il responsabile del servizio finanziario procede, senza indugio, alle 
segnalazioni obbligatorie normate dall’articolo 153 comma 6 del TUEL n. 267/2000. 

 


